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Decreto del Presidente N. 4 / 2026 

 

OGGETTO: ACCORDO TRA LA PROVINCIA DI BRESCIA E LA PROVINCIA DI 
SONDRIO PER LA COLLABORAZIONE NELLA GESTIONE ATTIVA DEL SITO 
RETE NATURA 2000 “DA MONTE BELVEDERE A VALLORDA”. APPROVAZIONE. 
 

IL PRESIDENTE 
 
con l’assistenza del Segretario Generale 
 
DECISIONE 
 
Il Presidente della Provincia approva l'accordo tra la Provincia di Brescia e la Provincia di 
Sondrio per la collaborazione nella gestione attiva del sito Rete Natura 2000 “Da Monte 
Belvedere a Vallorda”, cogestito dalle due Province. 
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
PREMESSO che: 
 

• con deliberazione di Giunta n. 7/14106 dell'8 agosto 2003, Regione Lombardia ha 
inserito nell’elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) lombardi il 
sito “Da Monte Belvedere a Vallorda” (avente codice IT2040024) e successivamente, 
con deliberazione di Giunta n. 7/18453 del 30 luglio 2004, ha individuato quale ente 
gestore del predetto sito le Amministrazioni Provinciali territorialmente competenti, 
ovvero le Province di Brescia e DI Sondrio, attribuendo loro le funzioni di effettuare 
la valutazione di incidenza e di predisporre piani di gestione; 

• con protocollo d’intesa, approvato con deliberazioni di Giunta n. 149/2005 e n. 
183/2005 rispettivamente dalla Provincia di Sondrio e dalla Provincia di Brescia e 
sottoscritto in data 15 luglio 2005, è stata regolamentata la gestione coordinata del 
predetto Sito di Importanza Comunitaria; 

• la Provincia di Brescia ha presentato domanda alla Regione Lombardia per accedere 
ad un finanziamento per la redazione del piano di gestione a nome e per conto di 
entrambe le Province, come previsto dalla deliberazione di Giunta Provinciale di 
Brescia n. 393 del 27 settembre 2004; 

• con deliberazione di Giunta n. 20734 del 16 febbraio 2005, Regione Lombardia ha 
finanziato il progetto per la redazione del piano di gestione, che ha visto la 
Provincia di Brescia quale ente capofila; 
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• la procedura per l’approvazione del piano di gestione ha seguito le disposizioni 
fissate dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 8/1791 del 25 gennaio 2006, ed in 
particolare quanto disposto dall’Allegato E “Procedure per l’adozione e 
l’approvazione dei Piani di gestione dei SIC e delle ZPS”, al comma 3 “Piani di 
gestione di siti esterni ad aree protette”; 

• con decreto 26 marzo 2008 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare è stato pubblicato il primo elenco aggiornato dei Siti di Importanza 
Comunitaria per la regione biogeografica alpina in Italia, ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE, tra i quali è presente il sito di importanza comunitaria in argomento; 

• con deliberazione di Giunta n. 4429 del 30 novembre 2015 Regione Lombardia ha 
adottato le misure di conservazione relative a 151 siti della Rete Natura 2000, tra cui 
il sito IT2040024; 

• con decreto del 15 giugno 2016 il Ministero dell’Ambiente ha designato, tra gli altri, 
il sito IT2040024 quale Zona Speciale di Conservazione; 

• con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 13 del 1° giugno 2016, la Provincia di 
Sondrio ha approvato il piano di gestione del SIC IT2040024 “Da Monte Belvedere a 
Vallorda”; 

• con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 23 del 28 luglio 2016, la Provincia di 
Brescia ha approvato il piano di gestione del SIC IT2040024 “Da Monte Belvedere a 
Vallorda”; 

• nel 2019 è stata avviata dalla Commissione Europea una procedura di infrazione nei 
confronti dell’Italia relativa al ritardo nell’adozione e nell’aggiornamento delle 
necessarie misure di conservazione per le ZSC, i SIC ed i pSIC presenti sul territorio 
nazionale, al fine di garantire adeguatamente la protezione delle specie e degli 
habitat, contravvenendo così agli obblighi previsti dalla Direttiva; 

• con deliberazione della Giunta n. XI/5028 del 12 luglio 2021, Regione Lombardia ha 
approvato il documento “Quadro di azioni prioritarie (PAF) per Natura 2000 in 
Lombardia per il quadro finanziario pluriennale 2021-2027”, aggiornato con decreto 
n. 16852 dell’8 novembre 2024; 

• a seguito della deliberazione della Giunta Regionale n. 1412 del 20 novembre 2023 
“Determinazione in ordine alla partecipazione al progetto europeo “Natural 
Connections for Natura 2000 in Northern Italy to 2023 (Life22-IPN-IT-life 
Natconnect2030)”, in data 18 dicembre 2023 è stato sottoscritto il Grant Agreement 
tra Regione Lombardia, i partner di progetto e la CE; 

 
ISTRUTTORIA E MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
 
PRESO ATTO che: 

• con decreto del Dirigente di Struttura di Regione Lombardia n. 7444 del 27 maggio 
2022 è stato approvato un Progetto attuativo affidato ad ERSAF per il supporto alla 
revisione di obiettivi e misure di conservazione, finalizzato a: 
a) attuare la revisione degli obiettivi e delle misure di conservazione di 197 Siti 

RN2000; 
b) coinvolgere attivamente gli Enti gestori dei Siti per la revisione degli obiettivi e 

misure di conservazione; 
c) supportare gli enti di cui sopra nell’aggiornamento dei formulari standard che 

Regione deve trasmettere al Ministero; 
• con d.g.r. n. XII/3594 del 9 dicembre 2024 Regione Lombardia ha provveduto 
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all’integrazione delle misure di conservazione delle Zone di Conservazione Speciale 
(ZSC) relative ad habitat e specie (allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE); 

• con d.g.r. n. XII/4008 del 3 marzo 2025, Regione Lombardia ha provveduto 
all’integrazione delle misure di conservazione delle Zone di Conservazione Speciale 
(ZSC) relative ad habitat e specie inseriti negli allegati I e II della Direttiva 
92/43/CEE ed alla approvazione definitiva dei format ai sensi della d.g.r. 
XII/3594/2024; 

• i format costituiscono l’aggiornamento delle Misure di Conservazione (MdC) 
relative a ciascuna ZSC e comprendono: una sezione conoscitiva relativa ad habitat 
e specie presenti nelle ZSC ed al relativo stato di conservazione; una sezione che 
definisce obiettivi di miglioramento o di mantenimento e relativi target quantitativi 
da raggiungere; una sezione che indica le azioni concrete da attuare (tra cui 
interventi attivi, programmi di monitoraggio, programmi didattici, 
regolamentazioni, incentivazioni); 

• gli obiettivi propri delle MdC saranno da realizzarsi secondo caratteristiche di 
priorità (o meno) motivate dal ruolo regionale o nazionale, nonché dallo stato di 
conservazione di habitat e specie emerso dal IV Report; 

• il sito IT2040024 si estende su una superficie di 2119,43 ha, di cui solo 359 ricadenti 
in provincia di Brescia; 

 
CONSIDERATO che: 

• una gestione unitaria del sito garantirebbe una maggiore efficacia nel 
raggiungimento degli Obiettivi di Conservazione; 

• per la Provincia di Sondrio, che gestisce 17 siti della Rete Natura 2000, occuparsi 
della gestione dell’intero sito IT2040024 non comporterebbe un particolare aggravio 
del carico lavorativo; 

• l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche 
possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima 
legge; 

• le Parti hanno condiviso – con precedente accordo di collaborazione stipulato in 
data 9 luglio 2025 - la necessità di procedere sollecitamente all’esecuzione di studi 
per l’aggiornamento dei dati ornitologici, entomologici ed erpetologici in relazione 
alla ZSC IT2040024 “Da Monte Belvedere a Vallorda” anche con specifico 
riferimento alla parte del territorio ricadente nella provincia di Brescia e si sono 
dichiarate disponibili allo svolgimento dell’attività di interesse comune in questione 
ai fini della più corretta definizione degli obiettivi e dell’attuazione delle misure di 
conservazione della ZSC in co-gestione; 

• è interesse delle Parti collaborare al presente accordo in quanto, dopo aver 
raggiunto un quadro aggiornato della distribuzione delle specie di interesse 
conservazionistico e delle specie minacciate nel sito Rete Natura 2000 IT2040024 
cogestito dalle due Province, sarà possibile disporre dei dati utili al fine di meglio 
definire la priorità da assegnare alle azioni che attengono alle MdC, le quali 
dovranno essere prima opportunamente valutate e successivamente tradotte in 
progetti attuativi sul territorio del Sito; 

• l’interesse di cui ai precedenti punti può qualificarsi come interesse comune ai sensi 
del richiamato art. 15 della legge n. 241/1990; 
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• l’accordo di collaborazione ex. art. 15 l. 241/1990 presuppone un apporto paritetico 
dei soggetti pubblici coinvolti, che collaborano nel perseguire obiettivi comuni di 
esclusivo interesse pubblico; 

• la Provincia di Sondrio acconsente a supportare la Provincia di Brescia per gli 
interventi attivi ed i programmi di monitoraggio (ovvero la gestione attiva) che 
presuppongono competenze specifiche e più immediata accessibilità al territorio; 

• esistono presso la Provincia di Sondrio le competenze specifiche e le strutture 
adeguate all’affidamento ed al coordinamento degli studi e dei progetti, nonché per 
la realizzazione dei medesimi al fine di attuare fattivamente le MdC; 

• la Provincia di Sondrio si dichiara disponibile ad eseguire l’attività oggetto del 
presente accordo, che non comporterà alcun pregiudizio allo svolgimento delle 
normali attività della medesima; 

• i movimenti finanziari previsti da parte della Provincia di Brescia si configurano 
come ristoro delle spese sostenute per la realizzazione delle attività nella porzione 
di territorio bresciano della ZSC IT2040024, secondo la rendicontazione dei progetti 
da attuare, e non come corrispettivo; 

 
RITENUTO, valutate le finalità delle attività e allo scopo di definire i reciproci impegni, di 
provvedere all’approvazione di uno specifico accordo con la Provincia di Sondrio, 
prevedendo la compartecipazione alle spese nella misura massima di euro 20.000,00 per il 
biennio 2026-2027 (euro/anno 10.000,00); 
 
VISTO lo schema di accordo fra questa Provincia e la Provincia di Sondrio, allegato al 
presente decreto a formarne parte integrante e sostanziale, e ritenuto di approvarlo, dando 
atto che l'impegno finanziario a carico della Provincia, pari ad euro 20.000,00 (euro 
10.000,00 per ognuno degli esercizi 2026 e 2027) trova copertura alla Missione 09, 
Programma 05 e Capitolo 1000542 del bilancio di previsione 2026/2028; 
 
DATO ATTO, infine, che la struttura tecnica competente a proporre il decreto ha verificato 
che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al 
responsabile del procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare 
i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (articolo 6 bis della Legge n. 
241 del 7 agosto 1990 come introdotto dall’articolo 1 comma 41 della Legge n. 190 del 6 
novembre 2012); 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA 
 
RICHIAMATA la Legge 7 aprile 2014, n. 56, intitolata “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, in particolare: 

• l’articolo 1, comma 54, lettera a), in cui si dispone che “sono organi delle Province 
esclusivamente: il presidente della Provincia, il consiglio provinciale, l’assemblea 
dei sindaci”; 

• l’articolo 1, comma 55, primo periodo, in cui si dispone che “Il Presidente della 
Provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e 
l'assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e 
all'esecuzione degli atti ed esercita tutte le altre funzioni previste nello Statuto. 

VISTO l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il quale stabilisce che le Amministrazioni 
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Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge; 
 
PARERI 
 
ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 
267/2000 (Testo Unico Enti Locali) dai seguenti responsabili dei servizi: 

• Dirigente responsabile del Settore della Pianificazione Territoriale, dott. Riccardo 
Maria Davini, che attesta la regolarità tecnica; 

• Dirigente responsabile del Settore della Programmazione e dei Servizi Finanziari – 
Controllo di gestione, dott.ssa Simona Zambelli, che attesta la regolarità contabile; 

 
ACQUISITO, inoltre, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di 
legittimità del Segretario Generale; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

D E C R E T A 
 

1. DI APPROVARE l'Accordo tra questa Provincia e la Provincia di Sondrio per la 
collaborazione nella gestione attiva del sito Rete Natura 2000 “Da Monte Belvedere a 
Vallorda”, il cui schema è rappresentato nell’allegato al presente decreto a formarne 
parte integrante e sostanziale e identificato come ALLEGATO A; 

2. DI DARE ATTO che la spesa emergente complessiva di euro 20.000,00 (euro 10.000,00 
per ognuno degli esercizi 2026 e 2027), trova copertura al Capitolo 1000542, Missione 
09, Programma 05, del bilancio di previsione 2026/2028; 

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul sito ufficiale della Provincia, nella 
sezione Albo Pretorio Online per il periodo consecutivo di 15 giorni, nonché nella 
sezione Territorio/Novità/Notizie e nella Sezione Amministrazione 
Trasparente/Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici; 

4. DI DEMANDARE al Direttore del Settore della Pianificazione Territoriale l'adozione 
degli atti conseguenti, per quanto di competenza; 

5. DI TRASMETTERE il presente provvedimento, contestualmente alla sua pubblicazione 
all’albo pretorio online dell’Ente, in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli 
effetti di cui all’ articolo 125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

6. DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e 
successive modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto 
amministrativo illegittimo o venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile 
presentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile 
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
entrambi i termini decorrono dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo pretorio. 

 
ALLEGATO A: 
Accordo tra la Provincia di Brescia e la Provincia di Sondrio per la collaborazione nella 
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gestione attiva del sito Rete Natura 2000 “Da Monte Belvedere a Vallorda”. 

Brescia, lì 14-01-2026 

Il PRESIDENTE 
EMANUELE MORASCHINI 


